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II. 
ì ft criteri finanziari » 

ROMA, 16. 
Procediamo noll'esàme della relazione. 
Dopo il proemio del quale vi parlai ieri e 

nei quale si contengono, o meglio il ii.inistero 
cierio die si contengano Io ragioni dello scio
glimento della Oainera, si entra stibito a par
lare della questione finanziaria. 

k questo punto molti giornali, mettendo i 
itoli allo vàrie parli delia relazione, hanno 

.Sfitto «Oiiteri finanziari ». Non vorrei essere 
M'èppo severo, ina mi pare ohe so avessero 
scritto « Mancanza di criteri finanziari » sa
rebbero stati, più nel vero. 

Infatti, quale è il concetto che domina tutta 
questa parte della relazione? Ottenere il pa
reggio aritmetico fra le entrate e io spese. 

Mi si dirà : è il concetto che domina da tanti 
anni, è il concetto del ministero precedente. 

E sarà anche vero, ma allora perchè si è 
tanto gridato e tanti inni si sono inalzati per
ché finalmente erano saliti al potere «uomini 
nuovi ?» i 

Poiché il fare ogni sforzo por raggiungere il 
pareggio è lodevole ed è doveroso, ma quando 
per raggiungerlo non si procede ad una radi-

I-' «ale economia organica ma a semplici espe
dienti, a ritardi di spesa, ad uh monopolio 
dannoso specialmente alle elassi povere, 1' o-
pera è assolutamente inane. 

Quando un bilancio ha un pareggio, mi si 
passi là frase, tirato coi denti, quando le en
trate raggiungono un miliardo o mezzo in un 
paese cosi depresso eoonomicamenle come l'I
talia, si può ancho-arrivare risparmiando Un 
milione qua, ritardando di spenderne due da 
un'altra parte, facendo'dei nuovi debiti o ri
tardando il pagamento dei vecchi, preannun-
fi'are un pareggio, ma questo pareggio ve lo 
rovinerà la prima disgrazia, ve lo manderà 
all'aria la prima polvere senza fumo o la pri
ma modilicazioue ai fucili inventata da un'al
tra nazione, o la prima riforma alla punta 
delle scarpe dei solilati che salti iii mente al-
l'onor. ministro della guerra. 
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E il capitano cedeva ora a una duplice, tri-
.plìoe ebbrezza: l'ebbrezza de' ricordi, delle be
vande, l'ebbrezza, veramente poderosa, che gli 
dava la bellezza di fjcona. 

Ella si alzò a un certo punto: volle allon
tanarsi da'lui: nel far alcuni movimenti essa, 
sfiorandolo, gli facea sentire tutta la florida ro
bustezza della sua persona. 

Sedette alla tavola ov'orano poco prima se
duti; tutta pensosa, una mano alla fronte, l'al
tra cincischiava un fiore, di color roseo, che 
le era capitato dinanzi e che facea spiccatis
simo contrasto col candore della sua line e-
pidermide. 

Il capitano le si avvicinava di nuovo : essa 
teiiea gli occhi in maniera da dargli ad in
tendere che non lo vedeva: col capo un po' 
reclinato, la nuca le rimaneva scoperta: e sulla 
pelle bianchissima parca scherza,ssero cìufTe di 

Quando un bilancio pollando il mas'jlmo pco 
ai contribuenti ha dello econom'e lìttizie, tle-
gli espedienti, o nuovo imposte, magari sotto 
l'aspetto di una riforma tributaria o di un 
monopolio, esso lascia la finanza e l'economia 
dp| paes.i nello stalo dì prima, nò si possono 
certo fare quelle riforme oi'ganich.i che il i l i-
nislero promette. 

Riformo organiche, decentramento, senipllfl-
cazione amininisfrativa eco. sono fl<ise bollis-
sìme. anzi sono cn^t^ che si dovrebbero a«RO-
ìntaniente fare ma lo inipodHco la nessuna e-
lastìcità del bilancio - io impedisce la paura 
che tali riforme, come 6 naturale, facciano 
nel principio diminuire la entrate e mandino 
all'aria li pareggio aritmelico, que.sto alto e 
sublime e costante idealo dei nostri gover
nanti. 

E per quanto costante puro noi vediamo ohe 
sì suda da anni senza raggiungerlo, ciò che 
vuol dire che il metodo è sbagliato. 

Più che l'assoluto pareggio è la elasticità 
che occorre a! nostro bllanqio, quella elasticità 
che permetta di riformare ciò che deve evsse-
re riformato, di abbandonare questo o. que
st'altro cespite di rendita dannosa all' econo
mia del paese, che possa anche permettere in 
un momento di gran bisogno di domandare 
qualche cosa ai contribuenti. 

K possibile tutto ciO quando questi con
tribuenti pagano annualmente 1500 milioni, 
quando il governo è obbligato a sperare che il 
raccolto del grano sia scarso perchè l'impor
tazione gli frutti di più ? 

Non preoccuparsi se anche per qualche anno 
ci sarà un disavanzo di una o due diecine di 
milioni ma procedere a quelle riformo di cui 
1 cittadini e il retto funzionare dell' ammini
strazione, e l'economia nazionale hanno biso-
sogno, questo è compito di saggi governanti. 
In questo modo il pareggio vorrebbe da se 
quando i cittadini meno oppressi da un in
gombrante funzionarismo, da enormi tasse, da 
tutele protezioniste dannose all' agricoltura e 
al commercio potessero respirare e lavorare. 

Tali riforme non porteranno beneficio imme
diato, forse'una perdita momentanea per lo 
Stato ma ora obbligo di « uomini nuovi » di 
mostrare il coraggio di avviarsi a tali ri
torme. 

Ed una dello prime idee che doveva mani
festare il Ministero era quella di procedere ad 
una riforma e a grandi economie neh' eser
cito., 

A questa questione dell'esercito la relazione 
dedica parecchie righe e si sforza a dimostra
re che le spese per l'esercito e la marina sono 
diminuite. Dimostrerò invece domani, proce
dendo nell'esame della relazione, come ciò sia 
falso. 

Oggi ancora qualche osservazione sulla parte 
finanziaria. 

Il Governo degli « uomini nuovi » non ha 
nò detto cho farà né che ha intenzione dì fare 

capelli riociutelli. 
Il capitano si chinò a uu tratto, le dette un 

bacio ardente oltre la nuca. 
Poi subito si ritrasse: una vertìgine io avea 

preso: gli [tarea che il pavimento sparisse sotto 
a' suoi piedi, cho le mura della stanza si a-
prissero, si ricongiungessero. 

Vedea le fiaccole della lumiera più piccole, 
ma centuplicate. 

— Signore! esclamò Leena, drizzandosi in 
piedi, e con gesto .elle facea valere tu t ta ' la 
sua ammaliante appariscenza. Il gesto era ac
compagnato da duo sguardi, tra indulgenti e 
irritanti, che doveano metter II colmo alla pas
sione frenetica del capitano. 

Egli io s' inginocchiò dinanzi, poiché una 
bolla lacrima tornava a rigare il volto di 
Loona. 

"^Voi avele pianto... piangete ancora.,. Voi 
avete un cuore tenerissimo, appassionato, un 
gran desiderio di serbarvi virtuosa. In voi la 
virtù è come la bellezza, fuori del comune, 
sublime.,. Siete sola; non avele conforti, se
condo mi avete detto, né amici; desiderate u-
sclre da un tener di vita contrario alle vostre 
inclinazioni. Io pure non ho alcun nel mondo; 
sono solo, non sono l'elice , vi ho detto. Se 
potessi... 

— Segnitate! — mormorò Leena, con gli 
occhi semichiusi, quasi fosso rapita in ostasi, 
e avesse parlato unicameutc perchè più non 
udiva la voce a lei cara, non perchè deside
rasse udir cosa cho le stavano molto a cuore. 

~ Se potessi S|)nr;ire che l'amore immenso 
ch'io nutro per voi fosso contraccambiato.... 

Di nuovo tenea le mani di lei nelle sue. 

nulla di nuovu Decentrerà, semplificherà ecc. 
ina Marno sempre sul solito circeio vizioso ; 
per riformare, por semplificare bisogna avere 
un bilancio che permetta oscillazioni nelle en
trate, conviene avere il coraggio di affrontare 
qn>3Sle oscillazioni. 

E sopralutto bNogiia mostrare il fermo pro
posito non di voler risecani qua e là a ritar
dare io spese, ma ridurre, ridurre, ridurre. 

Ha dello l'on. Colombo che è il piede di 
casa cho ̂  sbagliato od ha detto wna cosa 
sacrosantamenie vera. ' 

E i! Ministero che si é curato di rispeu-
dorgli intauti punti doveva rispondergli su 
qup.sto principalmente. 

Ma l'on. Oiolitti e il suo collega Grimaldi 
vogliono seguire e pcggiotare il sistema dei 
SUOI predecessori - vogliono anche loro la If-
sina dell'on. di Budini, forse perché non pos
sono dimentlcaro di esserne stati fieri e caldi 
sostenitori. 

Ma voi mi direte. Tutte 10 vostre massime 
sono belle e bucine, ma non Ci parlate del pre
ventivi 92-93 0 S3-91 che la relaziono pre
senta. 

Ed io vi risponderò come' a proposito di 
questi bilanci che variano ' a seconda di chi 
li fa, di questi disavanzi che variano secondo 
la forza che li annuncia, mi diceva un egregio 
finanziere^ 

- Senta - egli dicova - ci sono due bilanci ; 
uno è il consuntivo approvato dalia Corte dei 
conti, pubblicato in un grosso volume, 0 sui 
quale si può'studiare ma non discutere, l'al
tro è il preventivo e questo è tutto una opi
nione personale. 

« Avviene del bilancio preventivo dello Stato 
quel ohe avviene dei preventivi delle imprese. 
Si prevede tanto, un altro prevede di più, 
uno di meno, ma poi quando l'impresa è fi
nita e l'opera è completa-hanno i sempre sba
gliato in meno anche quelli che prendevano 
il piii. 

« Bisogna guardare le tendenza. È inutile 
che Lei dica io voglio spenrlere 10 a costruire 
un palazzo e pòi lo impianta in modo che 
non si" può fare ohe con 20. Cosi per il bi
lancio dolio Stato è inutile dire l'accio questo; 
questo e quest'altro ed ho il pareggio quando, 
la tendenza evidente delie entrate - appunto 
per la loro enormità - è quella di scemare, e 
la tendenza del Governo è quella dì spendere 
sempre più. » 

Per ciò non vi parlai delle cifre materiali 
ma semplicemente dei criteri secondo i quali 
sono messe insieme. 

A uno possono piacere queste del ministero, 
a un altro quelle dell'on. Colombo. 

É questione di gusto. 
G. S. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV- pagina) 

stando sempre In ginocchio, ella in piedi, 
sempre più si chinava verso di Lui come se 
volesse meglio ascoltarlo, non'perder una delle 
sue inflessioni, 

— Se voi voleste consentire — proseguì il 
capitano — a conoederrai là vosra mano.,, a 
doventar mia moglie... a portar con me una 
vita di delìzie, dì gaudio... IO tutto vi offro: 
le mie immenso ricchezze ; la fama che ho 
acquistato; la mia forza, per proteggervi; una 
adorazione chr non avrà lìmiti... purché mi 
siate sempre fedele... Guai a ohi m'insidiasse, 
fosse pur lievemente, l'ariior vostro... 

Si rivelava la ferocia, che era nel fondo del 
suo carattere; quella ferocia, ch'avea mostra
to in tante cangiunture, nelle guerre, nelle 
rappresaglie contro i selvàggi, in cui, senza 
batter ciglio, quel gigante avea ordinato e 
veduto compiere le più efferate crudeltà. 

LOo'ua sembrò in quel punto colta da un 
fascino snpreiiio, sembrò piegare sotto una 
forza più potente di lei. 

Senza che essi avessero potuto dir come, 
le loro labbre si trovarono unite in un bacio 
nel quale l'eroe trasfondeva tutto 11 meglio 
della sua anima, tutti gl'impulsi detsuo sangue 
in effervescenza; e a cui Leona partecipava, 
non con la sua solita freddezza. 

Qualche cosa si era in lei ridestato. 
Quindici giorni dopo, appena compiute le 

formalità, il capitano Edmondo Michiers, spo
sava Leona. 

Per desiderio di Leona stessa il matrimonio 
tu celebrato nel modo più strano. 

Il capitano avea condotto con sé' una ven
tina di indiani selvaggi, tra uomini e donne, 

BEUZIQNE 8I0LITTI 
La Nette Freie, Presso, commontando la 

relazione del Governo italiano, fa questo no
tevoli corameiifazioni, 

«Auguriamo al ininì.'.trn Oiolitfi fortuna. 
Sebbene non dividiamo IR sua superba sicurezza 
nel!'avvdnirs flnanzlarìo d'Ilalia, crediamo 
alla consoHdaziono del suo credilo, ma non 
siamo convinti che essa avvenga tanto presto. 
Il Colombo si niiLstrava tulio nero, il Giolilti 
tutto rosa. La verità .si trova nel mozzo, nio-
litti con la sua relazione paro intonda di iu-
lluenzaregli eiettori con probabilità non troppo 
cattive di riuscire .al suo scopo, sebbene con
dividiamo ropinione dogli italiaui che l'attuale 
Gabinetto sia di passaggio. 

Il discorso di Colombo, non è altro ohe una 
dichiaraziona di guerra pel caso cho il Gio-
litti si associ al Fortis. Allori la perdita di
venterebbe superiore al guadagno, in, vista 
del forte partito che ha Colombo noli' Alta 
Italia. Il successo delle elezioni dipenda dalla 
parola d'ordine del Governof 

Nelle ultime elezioni si votava prò, ovvero 
ocntro la politica estera, e riuscirono un 
trionfo per la Triplice. li programma di Oio-
litti non risveglia entusiasmo e neanche odio. 
Riteniamo errore di Giolitti non avere spiegato 
il SUI) programma con un discorso. Le parole 
spiegano meglio di un rapporto. La lotta ha 
bisogno della parola d'ordine, perchè gli elet
tori vanno a rischio di volare non curanti 
cho di interessi di campanile. Allora ne usci
rebbe una Camera .senza coesione come la 
passata. » . 

L'assestamento 
DEL CREDITO COMUNALE 

Di tratto in tratto ci giunge la notizia vor-
gognesa, che qualche Comune del Regno so
spende i pagamenti o viene a trattative coi cre
ditori, senza che stono ben definito lerespon-
sabiliià di questi debitori insolventi, ì quali, 
mancando ai loro patti, da corpi morali si mu
tano Ut corpi immorali. Ajifglungasi che non 
pochi Comuni hanno ceutratto dei prestiti a 
troppo alte ragioni di interesse, delle quali poi 
non seppero redimersi. 

La Cassa dei depositi e prestiti, governata 
egregiamente, non può far fronte a tutte le 
domande e non poche di queste domande mi
rano a fini di lusso e di ornamento e non di 
vere necessità, e rappresentano la smania di 
indebitarsi senza fondati motivi che contras
segna tanto spesso il popolo italiano. 

Tutta questa materia del credito dei Comuni 
va riveduta, nell'intento di definir meglio lo 
responsabilità e determinarne i limiti. 

Ma intanto è fuor di dubbio che la Cassa 
dei depositi e prestiti è meno che mai in grado 
di rispondere alle domando anche più giuste 

per mostrarli alla Regina. 
Questi selvaggi, che egli doyea ricondur 

presto nelle Indie, stavano in un vastissimo 
castello, da lui posseduto ne' dintorni di Lon
dra, attorniato da un parco, di varie miglia di 
estenzione. 

Fra gl'indiani, tutti d' una tribù selvaggia, 
c'erano uu medico un sacerdote, alcuni mu
sicanti coi loro speciali strumenti. 

Fatte, con grande segretezza, in Londra le 
cerimonie prescritte pel matrimonio civile e 
religioso, Leona volle per un caprìccio della 
sua indole, innanzi di chiamare spesoli capi
tano, ch'egli le concedessa di unirsi a lui con 
uno sponsale, secondo ì riti di quegli indiani, 
ch'egli lo avea descritto. 

Una gran parte del castello, ove il capita
no dimorava, era tutta arredata all' indiana : 
egli vi avea profuso tesori; vi avea portati 
idoli, spoglie, armi, suppellettili di quei paesi, 
i Al capitano piacque il capriccio di Leona. 

Si recarono al castello ove, furon ricevuti 
dagl'indiani, vestiti delle loro foggio: in una 
stanza trasformata in pagoda, il sacerdote, 
con abiti di brahraino, celebrò II loro matri
monio, tra le danze, i canti, la musica ru
morosa, i profumi fragrantissimi, lo pompe 
procaci. 

Por otto giorni il capitano e sua moglie 
non uscirono dal castello: se ne stettero ap
partati in alcune stanze, fra continue pro
messe d' amore, bei disegni d' avvenire ; egli 
in un'adorazione fervente riguardandola conio 
una Dea, come una delle tate, descritte in 
cotte visioni di poeti orientali, poiché s'era 
tutta vestita al modo indiano, con tuniche 
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0 urgenti di mn pochi r'nmu'iì, poiché per 
necessità politiche sublfe da tutu i AfinfS'tori, 
troppo ha dovuto occuparci dello grandi città, 
segnatamente di Roma n di .Vapnli. 

Quindi sorgo la ricerca di aprilo un'altra 
fonte di crediti ai Comuni, accaiilo a quella 
già esistente dalla Cawa del depo<-itl n prestiti. 

S'er.i pensalo, socondo celti studi intrapresi 
prima degli onor. Oirtlitti e Gagliardo e con
dotti a compimento dall'nn. Luzzattl, a oosii-
tuiro nella sfossa Cassa dei dopo.Mti o prestiti 
una sezione di credito comunale e consorziale, 
colla emissione di cartelle, por tal modo cer-
c;indo i mezzi nei mercato libero senza atten
derli dai vm'.sara6Ut! delle Casse di risparmio 
postali ohe hanno un gitto irregolare. 

In quosto sen.so l'oii. Luzzattl aveva prepa
ralo un disegno di leggo cho censegnò al suo 
successore, nel quale oltre ai Comuni si pren
deva in particolare consideiazione il credito 
ai consorsi di bonifica e di irrigazione, grande 
e sicura sorgente di ricchezza pel nostro paese. 

Ma, date le condizioni altuillì del credito 
pubblico, è sorta nell'Amniinistrazioiio prece
dente e continuato anche nella presente il pro
posito di studiare la convenienze di concedere 
al nuovo istituto di Credito Fondiario la fa
coltà di emettere obbligazioni comunali e cen-
sorziali, comò avvionefn Francia, dove il Cré
di/ Fondier ha il doppio uUlolo di Credito 
Fondiario e di Orodito Comunale. 

• E qui si metto innanzi uno dei 'quesiti più 
delicati di tecnica bancaria. Conviene meglio, 
nelle condizioni attuali del nostro paese, affi
dare allo Stato 0 all'Istituto di Credito Fon
diario la emissione di cartelle intesa e rap
presentare i capitali da mutuarsi ai Comuni e 
ai Consorzi? 

Tanto la Cassa dei depositi e prestiti come 
l'Istituto fondiario attingerebbero allo stesso 
fendo dei risparmi nazionali; ma lo Stato pro
coderebbe forse con minor lentezza senza cre
scere le gaarantigie, e quantunque si tratti 
di un titolo squisitamente mallov,at<), poiché 
le annualità di rimborso si riscuotono sulla so-
vraimposte dirette delegate, tuttavia è lecito 
dubitare se convenga che lo Stato faccia la 
emissione,di un, nuovo titolo nello presenti 
condizionidel Credito pubblico. 

Noi abbiamo voluto porre il problema co» 
tutta imparzialità, per vedere se sia possibile ' 
accendere una fruttuosa controversia alla vi
gilia della elezioni ma con poca speranza di 
elfetto utile, poiché lo passioni politiche, che 
s'erano date la tregua per alcuni anni, ora si 
riaccendono coi consueti furori degli italiani, 
1 quali non si dividono pori dissensi razionaii, 
ma perchè hanno bist'gno di combattersi fra 
loro. 

Quindi disperiamo omai ohe la. piattaforma 
parlamentare debba servire allo studio delle 
cose, a! trionfo dello idee e temiamo forte che 
non debba Intendere che al dilaniamento degli 
uomini politici fra ni loro. In tale caso ripi-
glieremo le nostre controversie serene, se ce 
ne sarà allora la possibilità, dopo le elezioni, 
aspettando che questa bufera di invettive per
sonali e di sospetti vani, passi. 

•{Dall'Op/m'one). 

screziate di ricami d'orò e d'argento, di am
pli fiori di loto, di chimere, di mostri, di 
simboli, con fermagli di ^gemine; egli le ave» 
fatto indossare abiti che aveano servito avo-
re pincipessa, ohe gli erano stati dati in do
no come meraviglie dell' industria tessile e 
per la sfoggiata ricchezza del ricami e delle 
gemme. 
i La avea posto al collo grossissime perle e 
diamanti, ai polsi monili d'oro, dijantichi o-
rofioi, fra i capelli brillanti, come potea ave
re una sultana. 

Le avea calzato i piccoli piedi in babbuc-
oetta di oro filato. 

Leona passò otto giorni d'incuiti, senza 
inai provar stanchezza di quella solitudine : 
Edmondo Michiells le ripeteva che l'iimava 
in tutti i tuoni, glielo dimostrava in tutti i 
modi; entusiasta di lei, d'ogni suo iiiovivento, 
della espressione della sua voce, dol suo sor
riso, dei suoi sguardi; non rlsooutravatin es
sa che ineffabili leggiadria e perfezioni. 

A Londra si riseppe subito del n<atriraouio. 
E "poi, scorsi otto giorni, dacché erano vissuti 
soli nel castello, fra l selvaggi indiani ohe li 
servivano, Leona e Edmondo uscirono a tarsi 
vedere. 

La bellezza di Leona, in otto giorni, pa
rava si fosse accresciuta, avesso acquistato 
nuove attrattive, fosse divenuta più iiiesisti-
bile. 

V'erano nei suoi occhi e nei .suo sorriso 
splendori nuovi, inusitati: diniuizi una tal bel
lezza, si risorbata e si provocanti', si fine e 
si splendida, tutti si sentivano turbati. 

{ContìnuaJ 
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J distorsi doltorah si succedono, che 

une hon aspetta l'altro, e pet quanto lo 
ccBsehto l'attuale confusione di ubmini e 
d i ' t ì l e ; iivelano gl'intendimenti degli uni 
e lo stato delle altre, 

Perd è mortificante il dirlo a chi milita, 
nella file dei partiti liberali monarchici; 
chi parla più chiaro di tutti (inora è il 
partito avversario, cioè quello che s'intitola 
democratico "tdnto per' clir qualche còsa, 
ma che, a più forte ragione, si potrebbe 
chiamare il partito dalle grandi braccia. 

Si dice che fra breve giorni terrà un di
scorso ai suoi elettori anche l'onor. Im-
brìatli, ma \iOn sappiamo che cosa gli re
sti di nuovo da spiatellare nel campo pro
gressista democratico, dopo quanto fu già^ 
dèt'.o dal Ferrari e dall'avvocato Luigi Rossii 
à Milano. '• ' ' • _ ' ' 

Del discorso di quest'ultimo avremmo iin-; 
minenle occasione di occuparci, lodandone^ 
però tino da questo momento la francheMa.j 
senza dividerne naturalmtìh'te'ie i dee ' ' 

«, * 
Si afferma che il Presidente del, Consi

glio terrà egli pure un discorso per illu
strare H nitix Relazione, nelle parti dove 
riusicl menò chiara ed incompleta. 

Per questo si fissa la data del 3ù cor
rente. 

Ma secondo informazioni particolari sa
rebbero già cominciati dei pentimenti ri
guardo ai progetti ministeriali. 

* •! 

La cattiva impressione prodotta nel 
mondo comnàerciale, non che in generale 
fra i contribuéiili, dal progetto di un mo-
rifepolio sugli olii minerali, avrebbe già per
suaso il Ministero a non insistere sUl pro
getto, riservandosi di sostituirvi qualche 
espediente di effetto più sicuro ê  meno 
soggetto a censure. 

Ad ogni modo si spera di uscire fra 
brevi giórni da questo stato d'incertezza. 

Si assicura intanto che appena fu an
nunziato quel progetto gl'interessati fecero 
grahdi ordinazioni di petroli per sopperire 
aPconsumo di'parecchi mesi. ' • 

È d'altronde opinione generale che il 
Ministero appena riaperta la Camera do
manderà che sì rimandi la discussione fì-
liahziaria, che pareva si dovesse far su
bito, al bilancio di' assestamento per il 
•i^2g'3, per evitare cosi la domanda di pro-
r'tiga dell'ììse'rcizio provvisor/d. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STE/ANJ) 
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ATENE 17. — l.e relazioni'%lomatfohe 

fra la OréiSia o la RbtnaDia sono uBcia'niWte 
••otto. i-. ;.i <m, "tóltili Hk 

Il roiiiiatVò (li (Jrèraa a BuUarest flkise uttSi 
nota a! mirilBtro' '^f-esteri, coljj-^^pl^fi In 
lagioiii del richiamo che annunzia che la pro
tezione degli interessi greci è afDdata al roi-
Histrcr russo. ' ' 

BUDAPEST 16. ~ La Commissione degli 
affari esteri della delegazione ungherese ap
provò alla unanimità la relazione di Palk 
constatante ohe la polìtica di Kalnnky è im
mutata noi pittiti principali, e proponente dì 
approvavo il bilancio dogli esteri, esprimendo 
fiducia in Kalnoky. • 

MOtli^CÒ' XA' 'ÈkBiaftà, 18. =»= r Duchi di 
Oenova sono partiti stasera por l'Italia ac
compagnati alla .stazione dai principi e dalle 
nrincipesse. Luigi, Ferdinando, Alfonso, Clara 
e da! barone Cova. 

COLONIA, 15. — La Càlniscìie Zeitunp dì-
chiara' che la relaziona ohe procede il progetto 
ttiilUare fu definitivamente reiialta. 

La presentazione del progetto al Consiglio 
federale è attesa per il 20 corr. 

Nei cìrcoli dol Consìglio federalo si credo 
che OapVivì fari il 20 corr. un breve discorso 
raccomahdanrto il progotto. ' 

DUnAPKST, 16. — Dall' altra sera fino à 
ieri sera vi furono ventiquattro casi di coler.i' 
con sei decessi. 

Nessun caso o nessun dece.sso a Szege-^ 
dino. 

, Gli ultimi telegrammi da Costantinopoli 
e da Vienna confermano la grave ten.sione 
di rapporti fra la Grecia e la Rumenia. 

Si dà per sicura la prossima rottura delle 
' relazioni diplomatiche fra i due Stati. 

PER LA SCOPERTA^ DELL'AMERICA 
Nelia Basilica Lateranease 

. Abbiamo per dispaccio : 
liqma 17, ore 10 ant. 

(S) La messa solenne celebrata ieri mattina 
nella basilica lateranenso riuscì magistral
mente. . 

Questa messa fu celebrata in ringraziamento 
alla Trinità per la scoperta dell'America. 

Il vasto tempio era parato e illuminato con 
finissima arte e grande ricchezza. Erano state 
costruite le tribune per il corpo diplomatico, 
per la Corte pontificia, e pel patriziato. I car
dinali sedevano in poltrone separate. 

Pontificò il cardinale arciprete Monaco La 
•Valletta assistito deU'intero capìtolo. La mu
sica (Iella cappella Liberiana diratt* dal CB-
paool è stata meravigliosa. 

Nel poraerigggio hanno avuto luogo i vesperi 
pare pontificati dall'arciprete. Fu cantato ,11 
celebre Lauda Jenisalem del 'maestro Ca
pocci. 

Ho notato i oijrdìnalì Oolesìa, Rampolla,, 
Mazzola, De Roggero, 'VanutBlIì Serafino e, 
'Vincenzo Verga, Parocchi, Ledochowaki, Me-
stel. Ricci - Paraniani, Hphèulohe, Aloìsi, Ma-
seiìa j gh ambasciatori di; Francia, Spagna, 
Portugallo, Austria, il ministro di Prussia con 
Bulow, i rappresentanti del Chili, Perii,ipat'a-
guay, S, Domingo, Brasile, Belgio, Venezuela 
ed altri diplomatici. , •: 

La corte (lontifloìa ra rappresentata dai 
monsignori, Azevedo, Fausti, Cassetta, Pifferi, 
Marzolini, ,Samminiatelli, Accoramboni e da 
tutti i camerieri di sp.ida e cappa e segreti 
p:irÈecipa,[iti. 

Erano pure presenti i canonici del Capitolo 
vaticano e i principi Massimo, Orsini, Rospi
gliosi, Barierini-Sacchettì, i marchesi AntiCÌ, 
Serlupi, Saochottl e tanti altri del patri
ziato, 

1 f-CDl ìlSiOLOGlA ELETTORALE^ 
CANDIDATI EI> ELETTORI 

Vllalia del Popolo, giornale democratico, 
contiene questo articolo, che n'ii riportia
mo, e facciamo nostro voletitieri, peréhè 
tante pal'ole. Unte verità. •' 

Ecco l'articolo: 
l^bh '̂si parla óhó di candidati da un capo 

all'altro d'Italia. Siil contò di questi infelici 
che hanno il massimo torto dì trovarsi in nu
mero strabocohevolmento superiore a quello 
delle azzurre poltrone dì Montecitorio, se ne 
dicono'dì tutti i oolori. Parlarne quindi di 
candidati non col pt-oposlto deliberato di faro 
della maldicènza, ma allo sco'po onesto di fare 
un po'di fisiologia elettorale, non mi pare inop-
p'ò'rtuhó,' ne vólgai'è, taittS "più ,'sè la cicalata 
non sarà nò troppo lunga,.nò,'troppo noiosa. 

Dal numero stragi"andp, dì" culoro , che cor
rono irjiailìb della (iepufa'zione; si deillice age
volmente che la carica di deputato è una dì 
quello che'sì ambisce di più; malgrado gra
tuità del mandato. ' 

Soijo' molti coloro ohe per far.ii eleggere 
hanno dato fondò al \m» patrimonio; ma fi 
ancora più grande il numero di quegli altri 
che allò atesso scopo hanno sc\upat(> e vanno 
sc/ìJiiaììfìo la loro dignità e ia foro spina dor
sale.' 

Perche una carica meriti simili sacrifici, bi
sogna naturalmente chela séduzìraio sia straor
dinaria, che la probabilità di averne un coni-
|)enso sìa adeguata aV sacrificio stesso, E ciò 
p'are che non sia, almeno per tutti i deputati. 
La molla della ambizione agisce dunque in 
modo tanfo potente quanto la molla del tor-, 
liacouto. Nel paese di Nicolò Màcchiavelli, la 
passione politica, l'ambizione di sei'vii-e e di 
sfruttare il proprio paese, di farsi conoscere, di 
far parlare di sé, di brillare, di primeggiare, 
di diventare magari ministro, o almeno sotto
segretario dì Stato, non è un fenomeno tanto 
peregrino. '' ' ••! • 

Ci sono paesi più rotti alla vita politica del 
nostro, dove in ogni collegio sì presentano sol
tanto due candidati di diverso partito politico. 
Da noi si presentano perfliiiv quattro, cinque, 
sei'Candidati e tutti dello'stesso coloro poli
tico che è poi il colore del ministero. 
; Ben pochi sono in Italia che pretendono di 
saper edificare un poute, perfezionare una 
macchina, procedere a una bonifica, o più sem
plicemente ancora costrurre una nuòva mac
chinetta per far bollire ìrcaffè; ma quasi tutti 
non dubitano un istiinte di saper dirigere la 
nave dello Stato, governare i popoli, trattare 
le alleaiìze, concordare lo tariffe inte'rriazlo-
hali di commerciò; e altre cose del inedeslma 
genere che hanno attinenza all'alta politica e 
che sono realmente dilficili o ardue, perciò'in-
ciàmpàrio in èsse intelletti dì primo ordine. 
' Bisogna dire dunque che noi abbiamo la po
litica nel sangue, che noi veniamo âJ mondo 
còl beriiòccòlo dello statista," come altri na
scono poeti 'e, ancoro ih fasce, scandono gli 
endecasillabi. ' • 

Di questi' giorni, nell'enorme quantità di 
càh'didatì, si vede lampante la verità dì ciò 
ohe'éci'ivo', ' . • i 

Non è una battaj^Ha politica sopra diversi 
programmi polìticT'quella che si combatte, ma 
ùnà fiera aperta di' Interessi, di ambizioni e 
di vanità. 

Dio volesse che ci fesse un vero risveglio 
politico, e Che questo risveglio tosse attestato 
magari alla deputazierie! Ma si tratta di ben 
altro. Volete scommettere che avremo anche 
quijst'rtnno, specialmente nell'alta lialia, il so
lito trentacÌTique o quiiranta iier cento di vo
tanti? 

E la ragione di questo fononiono apparo 
ohiarissìma. É la disillusione che si fa strada. 

Dacché esistono in Italia le forme parLunen-
tari, ciò che si ò cnilvenuto di chiam.ii'e il 
ìbrpo Blèttoralo, nel suo ìii'>lierae, ha dìmo-
^^Mto se'i'iì™ '1' "0» o-ssoro altro che grdgglo 
t'imfìlo. fiiiiiroso, che si lascia guirlaro docil-
m'onto dai' grossi cani della politica e della 
finanza, 

E questo oat'attfjre di gregge non l'ha smen
tito una sola volta in tutto le diciassette le
gislature onde s'allieta la nostra storia parla
mentare. 

Citatemi una sola elezione generale, dalla 
prima della primavera del 1848 all'ultima del 
1890, la quale - come è accaduto per esemplo 
quest'anno in Inghilterra - abbia dato un ri
sultato diverso A& quello prestabilito 6 predi
sposto dal ministero. 

C'è forse una sola eccezione da fare, e que
sta rìsale all'epoca del Parlamento Subalpino 
e se non erro alla quinta legislatura, quando 
i parroci del Piemonte volendo protestare con
tro certo leggi occlosìastiche fecero una vigo
rosa campagna antiministerlnle, e vinsero in 
parecchi collegi, riuscendo a mettere in forssi 
la vita del galjinetto presieduto da Cavour. Il 
quale da disinvolto se la cavò allora facendo 
annullare l.e elezioni dei canonici in barba 
alla legge ed alla volontà degli elettori. 

All'infuori ,di questo esemplo lo non credo 
che ne esìstano altri i quali valgano a dimo
strare che gli eiettori abbiano una volontà ' 
propria, una coscienza propria; criteri esatti 
e ben determinati di ciò che vogliono, di ciò 
che pos.fono,' di ciò che dovrebbero essere. 

Sia che la formula delle elezioni sia stata 
messa innanzi da Cavour o dal marchese 
d'Azeglio, da Lainarinora o dal barone Rica-
soli, da Rattazzi o da Menabrea, da Lanza o 
fìa Minghetti, da Depretis o da Oairoll, da 
Orlspl 0 da Rudinì, il corpo elettorale ha .sem
pre risposto, sarei quasi per dire ha sempre 
belato nella stessa maniera. Ha sempre tnan-
dato 'alla Camera una maggioranza favorevole 
al goysruo. Se poi la maggioranza si sciupava 
per via questa non ò ciilpa degli elettori. 

E notate poi, a confusione nostra - voglio 
dire di noi radicali o socialisti, fautori del 
suffragio universale e della sovranità popolaro 
- che le maggioranze ministeriali non furono 
mai numericamente così forti quanto dall' al
largamento del suffragio in poi.. Covour si 
contentava dì quìndici o venti voti : Depretìs 
he volle duecento e quasi quattrocento ne 
ebbe Francesco Crispi. 

Che vuol di ciò'^ 
La nostra fede noi sentimenti democratici 

dei popolo ci avrebbe forse tradito? 
La riluttanza delle classi dirigenti nel con

cedere i diritti politici alle classi socialmente 
inferiori e la paura forsennata dell' avvento 
più 0 mono prossimo del quarto stato, sareb
bero forse vane ed illusorie? 

La verità è questa: che in Italia si è an
cora molto inesperti nel maneggio dell' arma 
plettorae :.^e che irpiù delle volte gli elettori, 
la pigliano in mano dalla parte della lama 
ferendosi sconciamente. 

Il dolore della ferita li avvertirà e li am
monirà In progresso di tempo ad essere più 
abili. 

Dio volesse che le lezioni del passato comin
ciassero a dar fruttò nelle prossime elezioni 
del novembre. SILVIO BECCHIA. 

Sronaea 'Jsl 'Vk^^n: 
Roma, 15 . — Si fanno molti sforzi per 

avvicinare il Cavallotti allo Zanardellì, e, col, 
suo mezzo a Giohtti, ricomponendo il fascio 
delle Sinistre. 

•= Fa molta impressione l'errore della Re
lazione ministeriale, ohe, nel calpoire i cari
chi degli anni futuri, lìeu conto soltanto de-
ul; ammortamenti, e non dell'aumento delle ̂  
garanzie ferroviarie e di altre spese indispen
sabili. : 

«=• Il monopoli,:) del petrolio, incontra viv.'i 
opposizione presso tutti quelli che hanno au
torità nelle questioni tecpiche-flnanziarie. Si 
giudica che renderà, ben, poco, e molti temono, 
e affermano di temere a ragione, che si fluirà 
per avere il grande fornitore di petrolio come 
ài ha il grande fornitore dei tabacchi. 

Napoli, 16. —Stamane vi Ifu il ricono
scimento del Principe di Napoli quale gene
rale comandante la brigata Como, innanzi a, 
tutta ia guarnigione schierata in linea di co
lonne di campagna, sul Corso Umberto I. sotto 
gli ordini del generale Corvetto. 

Dopo il riconoscimento segui la rivista ed 
il rtcfilé, presente molta gente. 

Il Principe fu applauditissimo. 
Milano,, 16 . — Congresso M impiegali. 

— Dietro iniziativa della Unlono Impiegati pri
vati, oggi si riuniranno, nelle sue sale a mo
desto Congresso i rappresentanti delle princi
pali Assocìttziuni di Impiegati d'Italia, per di
scutere sopr.a importanti ai'gpmenti della Cassa 
nazionale pensioni, vìconosoiraento giurìdico, 
leggo dei probiviri, riposo fe,stivo e studiare 
i mezzi migliori perchè, neirimminonte perio
do elettorale i gravi interessi della benemerita 

ola-sso dogli Impiegati privati siano |iorlati da
vanti all'opinione pubblica. 

Le So<S»'mii«|ft^ft«nno, non .solo aderito, 
ma invia'ra'ntió"ì loro VSppresenlanti da Bolo
gna, Firenze,' Broccia, Piacenza, Verona, ore. 
per CUI il succèsso mor.ilo del Uongre.sso ò fin 
d'ora assicurato. 

— / / / COììgresso regionnìe (Wla niovenlù 
caltoHca. —' Ieri sera, in una delle aule dol 
Collegio di S. Carlo, sul carso di porta 'Ar
genta, sì aperse questo Congresso. 

Le rappresentanze portarono i loro vessilli. 
Sono giunti da Roma due rappresentanti' del 
Consiglio superiore; da Genova venne il pre
sidente cav. Massucco, 

Il nostro Arcivescovo, a un indirizzo della 
Presidenza dol Circolo di Milaho, risposo con 
una lettera autografa d'incoraggiamento, 

( Perseveranza) 
Torni, IG. — In una numerosissima riu

nione di elettori del Collegio di Terni, coi rap
presentanti d'Amelia, di Montecastrllla, d'Ac-
quosparta, di Cesi, di Sangeminì, di Stronco
ne, di Colle.sclpoli, di Giove, di Lagnano in 
Teverìna, di Ferentino, di Torreorsiua e Mon-
tefranco hanno proclamato la candidatura del 
compi. Alesiiandro Ce'nturìni, con vìvo entu
siasmo e lettura del programma. 

Cesena , IG. — La scorsa notte nel ter-; 
ritorio di Bertinoro fu arrestato Egisto 'Vaiza-
nia, imputato, come sapete, di malversazioni, 
.come presidente di questa Congregazione dì 
Carità. 

Brindisi, 16. — È giunto lo Czarevìtch 
ossequiato dalle autorità e del console russo. 
Prosegui per Atene. 

mnm% mmivt^ 
Si ha da Nàpoli che il pii'oscafo Birmania 

della navigazione Generale, proveniente da 
Livorno, investi, attraversando il canale di 
Precida, una barca pescareccia. L'equipaggio 
fu salvato da un' imb,ircazione del Bimania. 

)( A Senig.'iglia (Romagna) uei locali'della 
Congregazione di carità venivano a diverbio 
il contadino Pe,trini Giovanni di Ostra ed il 
fattore di'Senigaglia Montagna Antonio per 
questione d'interesse. Ouest' ultimo riceveva 
dal Petrihi un colpo di coltello che lo ridu
ceva in fin di vita. 

X A Roma è morto, lasciando 100,000 lire 
in danaro e terreni un mendicante che stava 
sempre sulla porta della chiesa della Minerva. 
Lascia tre figli eredi che ignoravano là for
tuna del p.adre. 

X Da Vienna telegrafano che notizie da 
Budapest, Sofia Galatz ed Oltonitza segnalano 
forti terremoti. Ad Oitenìtza io ondulazioni 
durarono novanta secondi, I danni sono gravi. 
Parecchie parspiie rimasero sepolte sotto le 
case diroccate. 

X A Varsavia furono arrestate un centinaio 
,di maestre, maestri, impìegntl e giudici perchè, 
iappartenenti a una Società rivoluzionaria. 

X A Londra sono arrivate a 500 le rappre-
isentazioiii delle scene Venezia, a Londra, e 
vi hanno assistito 4 milioni e 178,434 persone. 
' X A Parigi i funerali del letterato Marmier 
dell Accademia di Francia, secondo le prescri
zioni tostamentarie, ^nvono semplicissimi. Se
guivano il feretro ottanta boiiquinistes (ven-
tlitorì di libri vecchi) che faranno un banchett 
funebre coi mille franchi che ha lasciato loro 
Marmier. 

X Telegrafasi da Vienna che la regina Eli
sabetta di Rumania, Carmen Sylva, è assai 
sofferente. Essa pas,serà l'inverno in Italia in
sieme col fratello principe Wied; questi è par
tito ieri per Milano. 

CRON PI ACi J E I U rROVIBClA 
{Nosira Corrispondenza) 

Suonava, 16. — [mi) - Ieri a Saona-
ra ebbe liiogo la dispensa dei premi. La fe
sta della premiazione che sempre e dovunque 
riesce commovente peì.sorriso d'innocenza che 
vi spira, e per la compiacenza morale che si 
legge sul viso dei genitori e bambini, riusci 
ieri a Saouara comirioventissiioa, stautechè un 
(liseorso di ringraziamento e d'addio che ebbe 
a pronunciare il maestro Lolato coutribui in
teramente, a renderla tale,. 

Il di lui discorso che, forbitissimo, usciva' 
spontaneo dal suo animo di vero educatore, 
non poteva esser- meglio concepito e' più toc-
ijante. 

Il Lolato fu prodigo di consìgli a' suoi al
lievi, a quel Cari bambini che soltanto pei' 
trovare un terreno più adatto ai suoi Ideali e 
al suo carattere franco abbandona displacen-
tìssimo; e da saggio insegnante raccomandò 
caldamente, o noU'inieresse della scuola, quel
l'amicizia fra ìnsegnantilch'e non si ferma a pa
role studiato, né a complimenti velati ma sib-
bene quell'accordo e quella compatezza d'a
zione che unica e sola può tornar vantaggiosa 
all'Istruzione e all'oilucazione di uno stesso 
paese. 

La festa come ripelo, riuscì ogregiainente; 
la musica suonò con brio'e bravura. Noi che 
abbiamo ricevuta la più felice ìmprossione da 

questa solennità, non abbiamo trovato altro da l 
osservare che una dispensa dei premi fatta c o n | 
troppa' profusione. 

Oh ! l premi devono essere pochi, signori \ 
in:iostri ! ' 

CROMGA DELLA CITTÀ 
—'«TìlC©—• 

Colleoio G l t t ado l l a -Camposn m p i e r o . 
sàbato sera ad Abbazia Pisani i più influenti 

elettóri di Cittadella e Camposampiero, appar
tenenti al partito progressista, si radunarono 
per lii scelta definitiva del candidato. 

Ma tra l rappresentati dell'unu e dall'altro 
Pistretto sorso un po' di discussione, che non 
portò a risultati ooncrets. 
• A Cittadella si sostiene dal partito progres
sista «fl candidato diverso da qui-llo che si so
stiene a Camposampiero. 

Neil' insieme la posiziono dei candidati in 
questo Ciliegio ò molto confusa : forse l'evento 
0 no di un 'ìnlo [atto baatorobbo a chiarirla 
Indubbiamente. 

. ' . 
M a g a z z i n o d ì v e n d i l a o di dejjo-

s i to? 
L'altro giorne il Veneto in un suo articolo 

di crònaca smentiva la notìzia dataci per te
legramma dal nostro corrispondente romano 
a proposito del magazzino dì tabacchi. 

Noi abbiamo tosto scritto al nostro corri
spondente perchè c) desse ulteriori ìnforma-
xionì. 

Ecco quanto egli ci risponde: 
. . . . « Vi avverto che anche i magazzini 

di vendila sono soggetti ad economie e c'ò un 
elenco, di questi magazzini di vendita ai riven
ditori ohe vanno soppi-e.ssi. 

Fra questi c'ora anche il masazzino di van
ii ta di Padova, e siccome si sopprimono man 
mano che restano senza titolare - aggregando 
) servizio di vendita ai rivenditori o ad un 
U'gozio 0 direttamente, dove c'è, al Deiiosito-
i^'sì si doveva sopprimere quello di Padova per 
la morte del titolare Sacchi. 

Invece si manterrà e ohi mi ha dato que
sto informazioni è uno che concorrerà par 
averlo. » 

L' uguaglianza della cosa ha fatto sorgere 
l'equivoco con il Depo.sito. 

. ' . 
Orario delie guidovie. 
I nostri lettori troveranno in quarta pagina 

il cambiamento d' orario nello linee Pndova-
lìagnoli e Padova-Piove che avrà ofl'etto col 
giorno di domani 18. 

S c u o l a l e m r a i n ì i e di Disegno ed A r t e 
app l i c a t a a l l ' I n d u s t r i a . 

Siamo informati che la signora Pia Boschi-
: Garbi ha chiesta al R. Provveditore degli 
Studi l'autorizzazione di aprire una Scuola 
'feriiniinlle di Disegno od Arte applicata al-
'l'industria. 

Noi lodiamo l'iniziativa della signora Boschi. 
Garbi e speriamo ohe la Scuola possa essere 
Iflorente. 

Un p rocesso curioso al nostro Tri
bunale. 

Ci giunge notizia di un processo curioso as
sai svoltosi testò al nostro Tribunale. 

Ecco come originarono ì fatti. 
In uu di del passato Maggio certo Nussio 

Pietro percorrendo la linea ferroviariajeho da 
Vicenza va a Treviso, si trovò nolU stesso 
scompartimento con certa Socuro Giuditta di 
Comedo, la quale avvicinandosi a poco a poco 
ad una sporta, che il Nussio avea portata 
coti sé, fini col metterla sotto la propria pro
tezione. Arrivato il treno a Cittadella, od |d-
vendo il Nussio fatto atto di riprendersi la 
sporta, la Securo si die'a strillare come un'os
sessa che la sporta era .sua. Inimigìnate lo 
stupore del Nussio a tale scena ; egli riteneva 
ohe la povera donna tosso un po' oltasa nel 
ootnprendonio, uè fece caso dello grida, si 
jprese la sporta e via. Ma a proteggere la 
donna lovossi certo Bosero, impiegato al da
zio murato di Vicenza, al quale parendo ve
rosimile una storiella che la Securo raccon
tava per corroborare l'asserto, diede al Nussio 
del cavaliere d'industria. 

. : Invano il capo-stazione di Cittadella e pa
recchi altri si alzarono a difendere l'onorabi
lità dol Nu.ssio, invano la Securo, invitata a 
dichiarare di qual sorte fosse il vino racchiuso 
nelle bottiglie, si contiaddi.sse più volte; il Bo
sero, convinto della innocenza della donna, 
la consigliò a sporgere denunzia, dichiarando 
che diversamente l'avrebbe tutta lui. 

Conclusione fu che al suo tmoiitaro il Nus
sio si vide sequestrato le bottiglie, e più tardi 
iniziato regolare processo. 

U Nussio, manco a dirlo, foce a sua volta 
denuncia oontio la Securo Giuditta. 

Fu appunto questa la causa che l'altr'ìeri 
si svolse al nostro Tribunale evo fu confer
mata pienamente e splendidamente l'onebtà 
del Nussio. La donna \'onne invece condan
nata a 10 mesi ih l'i'chisiouo, a '70 lire di am-
mèiida, n sei mesi iriuiofdizione dui pubblici 
ulTici, alla rifusioni' dei danni alla parte lesa 
e a tutte le spose dt?! promosso. 



dongre i i so social lshi Vene to . 
I8rt-ai iVpnuzìii-sr è-(lff(>)i 11 II (Slmifrfi«'jn l'f-

•gionale socialista, proseliti lo JisHi>c:ifi;:ioni so
cialiste di Padova , Tfdihi>. Adria, Oliiojjara, 

^Sctiio, Oittadelia, Loreo, na*olio, Lama oco. 
• Nella sednta afUimeridiana foco un brov^ 'di
scorso un aiiélalisSa fr'anùèso cho espi esso Voti 

, «li solidarietà mternazionalo. ' 
Nella seduta pomeridiana si venne alia no

mina (ìì duo prer-tdenti pev dirif^ere la discus
sione. 
'' Furono eletti Arturo Mmitìcolli e .lancs. A 
-Stìpretari vennero nominala Roversi e naltìs. 

ija discussione cui presero parto Brando K-
milio, Roverai, Mrti'o/irtU', Nurditi, Carlo ni 
Ar»")™ MertìtJtìlll,'Nordied a t r i , proCBdollo 
^Vivissima. 

•Si approv--' lo Statuto foder.-ile j-i nominò un 
•comitato iti -otto membri =-= Monticelli di Ve
nezia, ,NoriIi di Polesine, Marcliolti di Padova 
il quale devo aggregar»! quattro fi"mpaf!ui dol 
Circoìo sfiiiìt 'Hbhi'/>'èim'iMd Pailóvrf"l'a'sftifa 

'del comitato raedosirao. ^ 
Il giornale l'Operalo sarA l'organo ullìuiale 

del partito nella roL'iono 
li Congresso delilierò poi di parloelparo allo 

Sette elettorali, ed aperse una '•sottoscrizione 
per gli scioperanti di Carmaux e quindi niamlù 
«a saluto a Oosta e Oipriani. 

Si delilìerò che il venturo congresso regio
nale Veneto sia tenuto a Monselioe. 

. ' . 
Il d r a m m a di Venez ia . 
Lo ultime notizie sullo stato dol dott. Um • 

barto Luuit to sono sempre gravi. 
lilglì fu trasportato a casa sua a S . Fantiao: 

j medici gii proibittcoiio le visite. 
Ij'eraoiTagia a gli sputi san',*uipcni, che nella 

Elotte di ieri l'altro si succedevano frequento-
meoto, sembrano cessati-, però non si è po-
tutd ancora procedere all'esirazione del proiet
tile, ohe egli ha conRecato nella trachea.' leti 
sera è giunta la famiglia del giovine, che tro-
favasi ui villeggiatura presso Terso in Au
stria. ' 

Un a r r e s t a t o a P a d o v a che sì r i c e r c a 
d a l l a Q u e s t u r a d i V e n e z i a . 

Jìicorderanno i lettori che noi abbiamo iiata 
la noiizia ohe certo Giovanni Ballista Baga-
rotto, di anni 67, di Venezia, pregiudicato, 
senza fls^a dimora, che veniva arr.^stato l'al
tra nelle lielfa nostra città, come ozioso, va
gabondo e privo di mezzi di sussistenza. 

Alla questura di Venezia una tale notizia 
fece gran piacere, giacché il Bagarotto era 
attivamente ricercato quale autore di un furto 
comniesso pochi giorni or sono in diìnno di 
certo Tullio Marco detto Bare'/a, fruttiven
dolo, in campo S. M. Mater Domini. 

Questi dovendo recarsi al mercato di Mestre 
per acquisti aveva incaricato il Bagarotto ili 
custodire la bottega ; ma il mariuoip - appro-
'|>natosi di sei bicchieri, un grombinl > e quei 
lacchi denari che potè trovare - aveva chiusa 
Ili bottega, consegnale )e chiavi ad un faócbi-
flo e so l'era svignata. 

Però il ladro sarà tradotto a Venezia e de-
.farlto all'autorità giudiziaria. 

. % • 

•IJìfo i^Jlp s t o r n o a R o n c h i . 

La sfilendida giornata di ien, interrotta àa 
ilioebi lumiiti di minutissima acqunrigiola fa
vóri graiidemente l'esito della festa sporti-' 
•stioa bandita dal solerte comitato di Ronchi 

il concorso In siraordin.-irio e gii accorsi 
'eletti - la parte feuìininile brillava in tutto il 
suo splendore dando una intonazione brillante 
•ed allegra alla festa stessa, 

fi campo di Ciro fu continuamente onorato 
•ed ornalo di belle ed elegantissime signore 
dei dintorni e delle città vicine.-Venezia forse 
-s'imponeva, ma Padova non ischorzava. 

iìiu-so/roni, liriilaotissinio io molte pouten -
•noto una v.nta dall'avv. Oraziani, una dai 
Mazzon ed una tlal Lugli. 

La gara umint'e venne vinta dal poco »'«-
niore ing. Luigi Putti seguito a distanza bre
vissima dal si;-', Uaggioni dott. Antonio, un 
'tiratore veramente serio. 

Il tiro di prova procurò delle vere sorpreso. 
Vinse'i! primo premio Cesare'Asti,' i r tu

mulo tiratore di tutti i eidiipi - Il stièondo 
'toccò al IVIazzon, il felice organizjaloro di 
tiri (noto la frase felice per quanto nuova 
•del nostro Atr.iane) - il terzi fu vinto dal
l'ingegnere Pptti. 

Venne constatato ieri come la gioniala fosse 
assai felice peV'tli'sWitó/;;;.;.. jo-arii'dn'1 vo
levo dire pe.r mn^oJ'rs. 

Il tiro generalo dette questi risultati, 
'lamermi conte dott. Paolo i, premio'13 su 13 
Rigoni Andrea . . ''. n , •» 1& su 13 
Ssilvio Lugli . . . HI. » 12 su 13 
lug. E PictiBi . . . IV. » 10 su 13 

La parto rhiassosa della giornata vehnoidata 
'al tiro alle lepri, le quali provocarono ìiioi-
leuii amelli',^lml e chiusesi cosi «on la 
l i i , i biiilanti'sinja il più brillante doi tiri 
'Iella nostri piovincia. 

Fran Vi. 
w 

La vendi ta di u n g i o r n a l e a Na-
iiolì. 

Telegr'i'.io il.'i Napoli cbs da oggi il Pun-
oo/(, Un iH trentadue anni è stato di prò. 

Ili 'et.i d('l 1 uor. Coralli, passa in proprietà 

do ronur. Della Vailo, d quale lo acq̂ u sto per 
•rnsìm liie. • 

Il ['Hvgolo appoggierà 11 Governo nelle Pro
vincie meiidionali.' 

i • 

Cir r i i r i a S t a t i ILJnili. 
Per a'Ii'riri' all'' insistenti richiesto dol nu-

idi'Hislssinio pubblico questa sera i clonws mu
sicali sigg. P'orroro e Peruoi daranno un ul
timo concerlo coi loro h;/j:,\rrì istrnmenti. 

Pomaui sera, raaite^li, lU-hiitto del buffo na
poletano sig. (iiusoppe Ali) illeso o inaugura-
Kione del toatrino doi lilipnz/n.ni - una grande 
novità mai vi,-,la a t'adoia i> della massima 
sorpresa. 

ilei llln-l |ica-«'emiiti aS ^n i i lnc t to cIS IcI-

asaesatì» iii'«! BSVS'SÌ" <là N*̂ ^̂ *̂*flsalBi'ci |»', |s# 

Oaverhi'. — Storia del metodo sperimentalo' 
in li alia voi IL • 

IV- centenario della scopri la dell'America — 
Lo squadre Internaziaiiali nel porto di ("Innova. 

Santiri. — La canna connine - Monografla. 
G. B. Marangoni. — Pili' il |[- centenario 

dalla nascila di BartoUniioo perracina fl(5!)'2-
1777). 

Po Vit, —• Illustrazione dol verso dantesco 
l'exilta rtr/ì's prodcnul inffi ni. 

Monte di Piota di Padova, — Rendiconto 
morale della gestione animmistrativa nell'an
no 18i)l. 

Carducci. — Cadore - Ode. 
Marcotti. — Il generale 'Enrico Cialdini. 
Do Lollis. — Cristoforo Colombo nef'a leg

genda e nella storia. 
Tarlinoci. — Vita di Cristoforo Colombo -

due voi. 
Issei. — Liguria geologica e preistorica -

duo Voi. ed .'itlànte. 
Ferraris. — Principii di .scienzabancaria. 
Oossa. — Introduzione allo studio dell' eco

nomia politica. 
Gnoìst. — Il Parlamento inglese nelle sue 

mutazioni dal IX' alla line del XlX' seccdo. 
Porto, - I deputati veneti nella XVtl legi

slatura. 
Binet. — I es altèrations do la personalitè. 
Rovettn. — Il processo Montegii. 

Corriere ìelFArla 
I d isones t i 

Si ha da Torino ](ì: 
« La nuova commedia del Rovetta / nùo 

nesti ebbe uno splendido successo : forse il 
suo maggiore. 

Undici chiamale. 
Il lavoro è più notevole dal punto di vista 

teatrale. » 

sto grado non si ragiona più ohe a grande 
stento. 

Al settimo grado il bevitore prova un gran 
desiderio di cantare : diventa supefto po^ie un 
pavouo, ardito come un leone eif amoroso Co
mo mia colomba. 

kWnltnm )iriH>ù il bevitore è ubbriaco; di
venta altancabrighn, ma in fmdo resta istnpi-
dameqte bu.oìib e sensibile ; distribuisce strette 
di mano con una generosità da figliuol prodi
go, il suo cuore e la sua anima sentono vivis
simo il bisogno dellis espansioni tenere, ferma 
il primo che incontra per la strada, e io co
stringe ad udire tutti i particolari più intimi 
della sua vita privata. Se gii ubbriachi sono 
due, le confidenze si fanuo reciproche, o si 
vuota, SI rimpio o si rlvuota il bicchiere dol-
l'amicizia. 

Al noììo gratin l'ubbriachezza aumenta; si 
vede doppio, si perde ogni nozione pratica del
l'equilibrio o si cammina come si dipingono le 
saette. 

Il (iiìct'/ìio grado segna l'ebetismo dell' ub-
briaohez.!a, quando non si può no camminare 
nò pnrlaro. 

iWi' inidecfmo grado, eh ' è l'ultimo, l 'ub
briaco si ilice morto ; allora viene sorpreso da 
un smino pesante, iipopletico, molestata da so
gni e visioni spavontjise-

Gli «Di,)'iac/i* mnijil segnano por lo più il 
diavolo 0 1 loro eredUori. 

1̂  questo è il limite estremo; le colonne di 
Ercole del bevitore. 

La scala deli'ubbriacchezx.a 
ottobre, li mese delle ottobrate e della pi

giatura ha data la stura agli studi sul vino. 
K anche a me {• saliate su il tiocnio di bccu-
p irmene. \ 

Mettendolo Turpin, lo metto anch' io, ho 
esQlamalo col buon Ariosto, e Ilo proso penna 
in mano ed ho.... tagliato da una cronaca del 
medio evo - anche a quei tempi si prendevano 
sbornie solenni - una specie di ?cala deli'ot-
briacchezza, divisa per gradi che partono dal 
punto in cui l' uomo beve soltanto per risto
rarsi, 0 arrivano al punto estremo in cui di
ciamo è ubbriaco morto. 

Ecco dunque li scala.-., non santa: 
Il i/)'imo grado considera l'uomo a digiuno, 

8 la cronaca aifenna che in quesio primo sta
dio lo stato dell' uomo è molto triste; il suo 
corpo ed il suo spirito si trovano ia condizione 
di languore quasi malaticcio. 

Ma a/ neconda grado, cioè dopo avere be-
vut'i due 0 tre bicchieri di vino, il termoms-
tro sale di qualche punto. Allora si comincia 
a provare una certa disposizione a chiacohie--
raro ; se per caso si intavola una conversa-
zionn, la SI tramuta^beii p'festo in un vero e 
brillante fuoco d'artillcio, dcoppiettante iji brio 
e di spinto, ciin nuo -.cambio vigoroso di botte 
e lisposte, dopo diche si riposa volentieri, la-
soiamlii vagare I" niente in qualche gr.idevole 
fantasticheria'. ' 

' 'Quésto è il punto dova bisognerebbe fer
marsi ; si dormirebbe tranquillamente ed al 
risveglio ci si troverebbe a stare benissimo, 
freschi e leggeri di corpo e con lo spirito lu
cido e pronto. 

Ma pochi hanno la saggezza di fermarsi, e 
dal secondo vogliono passare al terzo grido, 
in cui si diventa ciarloni a qualche volta 
si ha anche la virtù di essere molto persuà^ 
sivi. 

l^assando dal quarto al quinto gradoiì be
vitore trova iinningini nuovo e stravaganti che 
accrescono la sua eloquenza o'ia rendono ad
dirittura ardente, '• 

k\ sesto grado siamo al sommo della pira
mide; il bevitore comincia a sentirsi uno strano 
peso alia tosia ; [lUfO^a ;dterfmtivamen£o all'a
patia, all'attivila esagerata, e i suoi gesti sono 
violenti e lo suo apostroll furibonde. A que-

Un p a e s e a v v e l e n a t o ? 
.'31 ha da Lugano, 1.5 : 
Purtroppo a Brissago mori certo signor 

Quaglia - un meccanico, che lascia numerosa 
faniiglia - in seguito a quella misteriosa ma
lattia, delia quale vi informai anche ieri, pro
dotta dai sale rafiìnato che si riscontrò con
tenere .sostanze arsenicali. 

l'acilniento si ciimprendo l'allarma di quella 
popolazione, che anzi invocò dal Governo un 
prevvediineiito, chiedendo anche un'iochiesta 
giudiziaria. 

Il Governo raaniiò sul luogo una Commis
sione medica, ed invitò il giudice istruttore a 
procedere 'alCautopsia dol cadavere e ad aprir'e 
un'inchiesta sui fatto. 

il sale raffinato, .n discof.-o, proviene da 
Rheifelden. 

Il giudice istruttoro ordinò che i due ma
gazzinieri di Dri.ssago, durante 1 ' inchiesta 
siano guardati a vista. 

Dicesi che il'saie analizzato da quo.'-to f i 
boralorio chiniioo oniilonga dall'8 al IO 0|0 di 
arsenico. 

Coiittì' pòi tala so.stanza velenosa sii com
parsa nel sale, lo f.irà conoscere P inchiesta, 
'come ani;hi!';se v| furono dei-'cB™e^q|if ' j 

"'La staiiip.a'irtèalo, e.l.a ragio'ne, in'ioci la 
luce. 

U n o s c o p p i o ( l ì p o l v e r e 
ON MORTO p TRÉ FliIRlTI 

-^«coni;, la 
Nella parrocchia di stalfolo un ta i Ambiosi 

Pietro, contadino, era intento a vet'sare dalla 
polvere pirica da un ,sacchettn in un altro l't 
ciplente, irjentre aUr>- tre persone dèlia fami 
glia conversavano tra loro lì presso. 

(Casualmente la polvere si incendiò e nello 
scoppio colpiva il Pietro che restav.'i cadiirrr 
e feriva gravemente gli altri indivUlni ioli 
radunati. 

La polvere doveva essere impieg ta a cari 
care mortaretti da spararsi i«;occaafóne dellai 
Sagra del paese. (Resto ite! Cartina) 

I d r a n i m i del le m i n i e r e 
OTTO MORTI 

l'alertno, JG. 
Nella miniera Sala m contrada 'Saliiiella 

presso i^etralia si sprigionò improvvisamente 
una fuga di gas micidiale, morirono cinque 
operai. La sorella di uno di questi, accorsa a 
prestare il suo aiuto a due carabinieri che si 
erano allo ste-sso scopo introdotti nella cava, 
perirono essi pure. 

Siiiorà è impossibile estrarre i cadaveri non 
essondo possibile penetrare nt! a miniera senza 
certo pericolo di vita. 

Furono mandati sul luogo dol disastro degli 
ingegneri e dei tecnici. 

La nolizìu ha destato dolorosa impressione 
ed insieme agii operai vittime del lavoro si 
compiangono i carabinieri vittime del dovere. 

(iilem.) 
L a pazz ia di l e t t e r a t i 

La pazzìa continua a dissolvere ì cervelli 
degli scrittori tedesciii. N"è stato colpito adesso 
H vecchio romanziere Conrad Ferdinand Me-
yer, svizzero d'oi^igiiio, i cui romanzi storici 
sono considerati come i migliori che si siano 
scruti' iwila letteratura tedesca. Adesso egli 
ha perduto la ragione e lo si lì dovuto rin
chiudere nella ciisa'di saluto difcoefiigsfelden, 
cantone d'Argovia. Kgli lascia non terminato 
un Federico II ^Vi irolunistaufen, sul successo 
del quale egli contava moltissimo. 

Nello, stesso tempo, uno dei veterani della 
letteratura russa, uno di quelli che sono stati 
dimenticati Gleb Ivaiiovifcli Cspoiislty, vioiio 
colto dalla follia. Uspensky è stato cen Tour-

I gucnefl', sono ora treni'anni, uno dei più ar-

I La Compapia dì Assipurazjpne | 

\ ( i s t i t u i i n e l ì ' a n n o U S S B ) 
•t- dotata di oo.spioue riserve e che, mantenendo il sistema dello economie nelle suo spese, 
I della prudenza èiJ equiià «filo condizioni .li (lOJirza o della miissi ina c o r r e n t e z z a 
V nelle l iqu idaz ion i , ha sempre g u a r c n l i t o l ' i n te resse degli a s s i c u r a l i , 

• ÀTCTlf O' K E C B N T E M E N T K NUOVE D I S P O S I Z I O N I 

* peri i R a m o V i t a con condiz ion i assai vantaot j iose , l iberal i e corri.spondenti 
j alle esigènze della-miglioro previdenza del iisparmio o della assoluta sicurezza. 

- -—»G^ f --,-_—. -

• ' La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
2,' in Piasza det Frutti, N. 547. { 
• .' ' • 
« • • » * • • , • • • « « • • • » « • • • • » • * • • • • • • • » • « - » • » • « • • » • • * • • • • • • • • • * » • • • • • • • # * * « > 

denti promotori dell'emancipazionu dei oonta-
difli in Russia, t suoi romanzi e le suo no
velle sono in generala dei quadri dolla vila 
dei contadini 0, della doi mi.serabili nello citta, 
a siooome dà nn'idea esatta ilo|la situazione 
materiafe morale del proletariato russo, i so
cialisti l'hanno da parecchi anni già adottato 
come uno dei loro autori classici e le sue o-
pere cominciavano ad essere tradotte e com-
inen tate in Germania, in Inghilterra e ne 
paesi scandinavi. 

L' EMULSIONE SOOTT è la seconda Prov
videnza dei banibini gracili, malatticci o ra
chitici, e la speranza dell'etico. 

^GuardatBi dalle falsificazioni o Hoatituzioni.1 
VolGiitieri dichiaro di aver largameate eapeclmeatato 

r EMULSIONE SCOTT nella Clinira doi bambini del 
R, Istituto di Studi'Superiori e nolla pi-atica privata, 
6 con ettetti .generalmente assai favorevoli, por la 
molto facile tolleranza del rimedio e per l'aKione sua 
rlcoatituento e nutrienttì. In banibmi deboli, convale
scenti, rachìtici, anche so SOf̂ getti a disturbi intestl-
uali. ritrassi manifetti vantaggi, e cosi pure la vidi 
bene tollerata o giovevole anche agU adulti, la varie 
orme di malattia di languore, denutrl^toae, eccita
bilità nervosa, eco. 

Prof. Boti. L. R. LEVI 
DiretÉoro delia Clinica dei bambini 

25 nei tt. Istituto di Studi Superiori in Firenze 

iVella n o s t r a T ipogra f i a forn i ta di 
n u o v i e copios i c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n la ni i iss ima djlitjenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in l i reve t e m p o od s p r e z z i di 
t u t t a conven ienza -

Nostre ioforrìiazionì 
r a rliploma7iri è in moto da p i r e o 

i b i s^ioim più di q u i n t o si i r e d a pe r 
ie d ive ige i i ' e iiit,oi(e fia ia Q-reoiu e 
la Runrieniii , visti> i! p i n u o l o ohe da 
u t u sointilin il luoco Si o.iiiiuniohi !i 
cjùijla* <'tf̂ iHA quest iona or ienta le , di 
oui t t i t la n pj to(i / t ì lipnno \i mas^imo 
interesse di r i t a r d i l e lo scoppio. 

É sperabi le che vi r i u sc i r anno an
che ques ta volta , e che i due piccoli 
b t a t i acce t te ! anno, sen^a scrupolo di 
umil iars i , un v p i d o t t j Arb i t ramenta le 
di tu t to il ino do europeo. 

bioosi che il via<;gio dtfìlo Czare -
wi tch ad Alene non sia del t u t t o c-
i t r a n e o a ques ta ver tenza . 

Affermas. h a ili ul t ima ora siasi 
mani fes t i to in seno al minis te ro qual
che nuovo dissenso c i ioa la nomina 
dei nuovi Sena io i i 

Cred iamo t u t t a v i a che non si t a r 
lerà mol lo a puhhl ic ire la Usta re

lat iva 

Un d i scorso di B r i n 

(S) ROMA i7, ore 8 a. 
L'onor. Brin verso la fine del mese si 

recherà a':Torino per tetiiro quU un di 
seoi'so oletloralo. 

È gii» ^lulo l'ormato un comitato dei 
principali "eietldi'i per offrire al Minisll'O 
degji esteri un biinchetlu. 
' 'Mi si a^Sirura olle il discorso ilell'onor. 
Brin tolleri rscUisivaraente dille relazioni 
efetero';deir Italia. 

Egli illustrerà la nostra nolilica in que-
st'ujtirao decennio inellendovi in rilievo 
la' nijcéssilA per l'Itaiin di rinnovavo la 
pace ancora per par'ecfhi anni. ' 

.Accennei'ili allo r,'làzioiii •tnliclievoli esi
stenti ctj'n In Fr.iii'jnV e alla spoijiua che 
i due paesi possano inlendeisi. 

A (jucsto discor.so dell'onor, Biìn si ds 
grande iniBortniiM, quasi qinnttt se ne da 
a quello elle pronuncii'i'.à l'uiibr, Giolitti 'ti 
Homa. • 

11 nuovOipiUaajiO 
de l Min is tè ro d ' A o t ' i c o l t u r a 

(S) HOMA n , ore ;10 a. 
Il Mìniitero il'agriooltura ha concluso un 

conlralto per cui ha pre.-o per su'a sede il 
nuovo palazzo cuslruilo ad uso albergo, alla 
Stazione, in fianco 'al iHda7/,o ideila Slali-
stica. - E' un palazzo lainienso e ben co
struito. 

R. OSSERVATOai© ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 Ottobre 1892 
A mezzodì i^ero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. d5 a, 0 
Tempo medio di Koma ore 11 m. 47 a. 33 

Osse rvaz ion i me leo ro iog ic l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 6 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Ottobre 

Barometro a 0'- mll. 
Termometro centigr. 
Tensione dal vap, aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato dol c'elo . . 

Ore 
9ant , 

Ore 
3pom 

754.9 753.9 7SÌ.Ì 
-1-13.0 -*-l£).6 -f 12.9 

Orei 
9 polli 

73 
S 

1 

9.1 
fi9 
N 

10 

9.3 
84 
N 

quasi nuvolo sert 
nuvolo, i 

Dalle 9 ant. del 16 alle 9 ant. dei 17 
Temperatura raassiraa = 4- I7.'0 

» mìnima = -l- 10'.7 
A c q u a c a d u t a d a l c ie lo 

dalle 9 pom. del 16 alle 9 ant. del 17 raill 0.2 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
leone Angeli, ger. responsabile 

GITTh DI GENOVA 
CORflUMlCATO 

Si avvisa il pubblico che è aperta I» 
vendita presso tutti i principali Banchieri 
e Oambio-valnte nel Regno doi biglietti 

DELLA GRANDE 

LOimik mio-mERimk 
Ogni biglietto concorre a tutte lo 

Estrazioni, può vincere in tutte ie Estra
zioni, e costa UNA sola U K A . 

BANCA 
F.lti Casareto dì F.co 

Via Carlo Felice, 10 - Sottova 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico ohe fornisca 
in locazione, a determinate condizioni e ver^o 
una piccola tassa mensile, impianti completi dol 
gaz alio persene che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
all'apparecchi d'illumin.'>zlone e riscal

damento. 
La contribuzione mensile .'•ari proporziona

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e coinnnssioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1536 

D'AFFITTARSI 
anche subito appartamento in III- piano in 
Piaz?a Kromitani composto di N. 8 stanze, 
cucina, sòfilùa, corte promiscua acquedotto. 

Per le trattative rivolgersi ai Mezzi Tessara 
sottostante. 

D'AFFTT^RSI de appartamento in P. 1. 
silu"i'n''Ma'-S4almia N. 1810 composto di N. 7 
stanze più una camera di seconda luce, altra-
al pianarotolo doltii scala, cucina, cantina sot. 
terranea, sollltta, corte proroisqua, ga/, con 
lumiere ni tutte le stanze e stulfe. 

Rivolgersi per trattative in Fonderia Cam
pane Colbachiiii, via Scalena N, 184. 

Collegio - Convitto OiorgionB 
M I L I T A R I Z S i A T O ' 

In Claslqliranco V e n e t o 
18 anni'dì lioiida esistenza. Da due anni di

retto si|llo bai,i dei Collegi Nazionali Militariz
zati. Patrocinato dal Municipio e dall'Autorità 
Scolastica. Posto nella parte orientale della Oit-
\\. 4mid e,sa!tjberr,if;v,.!PBlÌ? Vtî Slj ed Saperti 
cortili, 'orìzzonforidentissiino dei Colli Asolani, 
Salo di scberina, "di ginnastica e di rioreaztjne, 
OHlqina per a|liPVi itìacidiinisti. l'aninre sepa
rate per fratelli o per alberi .ideiti. 

ISTH0?40!̂ B ; U. Scuola Tecnica; Scuola Gili-
nasiate; Scuola preparatoria agli isttinti Min
tal i ; Scuola Commerciale; Scuola preparatoria 
Allievi Macchinisti della R. Marina; Scuole E 
lamontari interne. Insegnanti legalmente ap
provati. A riciiiesta si spediscono programmi, 
e rivolgersi esclusivamente al direttore pro-

I prietario signor Luigi Orili. U'2236 .'V 



1 lAKjlio 1 8 9 2 Orari Ferroviari i8 O t t o b r e 1 8 9 2 

hele Adrialica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 3,47 a. 
)- 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oiun, 1,B9 » 
» !) ,44 «> l 

diretto 1,11 p. 
nocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
onm. 8, 1 » 
accel. 10,20» 1 

4,35 a. 
5.15 » 
8, 2» 
9.16 s 

n,— y> 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
6,35 1. 
9,15» 

11,20 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-= » 
j accel. 10, 5 » 
I omn. 12, 5 » 

diretto 2,25 p. 
! » 4,e^= » 

i misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
' acce). 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, e » 
l , 18p , 
3, 4» 
4,31» 
5,43 » 
'!,41» 

li,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 110,20 a.i 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2,.i5 » 
omn. 1,33p. 4,Si/p. 11. 5» 
diret 4,41 » 6, 6 » 9.30 » 
mis 7^2» 10,fiO» t.Ver. 
acc. 12,12 a ' 1,44 a 1 6.80 a. 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

d i m i r s f p 2,26 a~8744 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 7,48 » 
mis. 6,40 » 10,50 » 
aco. 6. a 10,34» 1,13 p. 
dir. 12.60 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a -3, 6» 7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 
miato(l)6,— a. ( 5,51 a. 

» 6,30 » 9,— » 
» 30, fi » 12,36 p. 
» 1,.30 p. 4,— . 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » I10,.50 » 

01 Ilio a Dolo »1 Sabato a= 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) : 

P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
Biisto 5,65 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. Rot. 

1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i . 
OKUi. 5,43 » 
luisio 7,59 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,25 p. 
mÌRto 5,12» 
» i),30» 

3mn. 10,33 » 

7,36 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 

B o l o g n a - P a d o v a 

^4,25 a7~ 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. , 
1, 7» 

10,12» 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,= » 
da Rov. 5,!6 » 
misto ^,'=- » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

tìaTrev.10,50 » 
ri diretto 11,15» 

4,46» j; omn. 1,10 p. 
6, 5 f. Trev. omn. 5,40 » 

11)30» da Trev. 6,35» 
2,25 a 11 diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

wnir.' 7,25 a. 1 8,4oT.f.Leg. 
omn. 3,.50p. 5,25p. 
omn. 7,~- »l 8,10» 

BeHuno-MontclH' l iunn 
' m - j j , , ( .\ e • (1 , 
niìtU 1 MI I I :< 49 (_ 
omn. I 15 [. il )f 1 

Legnago-Mónse l i ce 

misto 7,20 a.j 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40 » 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

M o n l e b e l l u n a - B e l l u n o 
"bSO";.. •" 8.55 "p. 

6 p. omn 
onai 

1 6 p. J 4. 
K.I8 p. i 30.22 

P a d o v a JBagnoI i 
n-.i.«'o- 9,i0a. 10,48 ar~ 
» 1,30 p.| 3, 8 p . 
» 5.30» 7, 8» 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto"(3) 6, 9 aT 7,— ~&. 
» 0,20 » 8,50 » 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
>> 8,12» 10,42» 

Fino a Dolo il Sabato e giorni Feativ 
Dolo al Sabato e gioniì Featiyi. 

l) B a s s a n o - P a d o v a 
'iroH7nr"T,2{ra^j"7,19V.""" 
Il » 8,37 » il0,30 » 
Il t 3, 2 p.l 4,1)5 p. 
Il » 7,13» 1 9, 5» • 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
^1(,f5li. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

omn. 5 ,= a. 
» 8, 5 » 

misto %— p. 
omn. 6,22 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1? a. 
u,iAo 8,!b » 

» 2,40 p. 
miìn. 7, 9 » 

7,21) a. 
10,38 » 
4,57 p. 
8,15» 

FERNET- BRANCA 
SfEOiAUTfl 0Ei FRTELLi BRa^GA D!jyìitftNo 

F o r n i t o r i de l l a K. C a s a 
J SOLI CBE NE ^^^^<^^^,2mlhl?^^ ^ OENÌTINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Espoaìzioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878,̂  Nizza i883, Anversa J 8 8 5 , 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Bruaselle 1880, Filadelfia 187Ò e Vienna 1873 
Bran Diploma di i- grada alV Esposisione Mi Londra iS88 

Medaglie ti' oro alle Esposiiiom di Barcellona fòtìS e Parigi Ì889 
Gran Hi-ploma d'Onore - Palermo i892 • Ln più alta ricompensa 

V uao del FEIiNET-WlANUA è di prevenire le indigestioni ed é raccomandato per chi solfre febbri ìntemiÌKcTiU e 
veinu quc ti Sin ininunliilt ( dipundinlo n/iono dovrebbe sólo lastaro a gCneralìzziire Toso di questa bevanda, ed 
0 ni frnuglM fàrehhd huìe -ÌÙ P scrnf provvidi 

fincato luiaore conìimsln dt mf̂ udiciui \(gotìii 1 prende mescolalo eoii l'acqua, col seitz, col vino e col caffé. — 
lì SUI i/iniic iHinupik 11 0 quello di crrìi i,fip 1 inerzia e la "deboU'Kzft del ventricolo, di stìtnoliire l'iippctiilo. Far-ilitó 
h dì t tione t onini menti minime 0 L 1 n torrnoda aìh personfi soggette a qifeì m;!lc5sere pcodoUo duìh spleen, 
noiiclit li nnl di '•lonnco cipo{,iii e imi di i ipo ciiisistt! dn cnliive dìgrslionì 0 dcliolezza. — Molli aecrediliiti medici 
prtfon'̂ cono gu di tinto Knpo l uso (kl HI W ì HliAŴA nd aliri nniiiri soliti a r̂endersi In casi di simili incomodi. 

! llplli t-iiitilili d cfililmtt (li (ddiili nudirlit e da ISappresontaiizc Municipali e Corpi Morali. 
V iag f l l a tou pel V e n t t o s 'g0 L U I G I D E - P R O S P E R 5 e P O N Z I O B B E G A N Z B 

Preyz© ' %U^u ^ '̂ ande L. 4 ==-> Piccola L. 2 
Esigere sull'Elie Mi la Rr-r- asveraale FRATELLI BRANCA e G. 

l i zzo di NOZZE 
Fer Imbellire la Oarméione. 

Vi t to r lo -Coneg l l ano Coneg l ì ano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 
miito 8,45 » 
omij. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,,50 a. 
misto 11,"- » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

. 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
miste ' 7,10 a, 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 n. 
] , ]2p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8 33 a.j 9,35 a. 

1,33 p. I 2,35 p. 
» 6. 3 » i 7. 5 » 

SocJPlà d'AnsiC'iiraziov'J'mMf.ue a quofa finita contro i danni deW 
INCENDIO, GRANDINR e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auloriz.ala dui Ji.Oov rno, iasmidosi sullo siiliwdido esito otte
nuto lo scorso anìtocoer aver panato, in via di aniicipaz.ione, 

tulli i suol numerosi sinistri al lUU "b — intende qiiesl' anno di 
atlari/are friaggiormenet la sfera della sua A^sienda; '/ìioHvo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d^un inietti'-
genie Rappresentante, al quale verrà corrisposto ima lauta prov
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia, del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Soclelà in C r e m o n a . 
Il direttore Generate G. ROZZI 

P a d o v a - M o n t e b e i l i i n a 
omu. 4,52 a. 1 6,30 a. 
misto 11,= • l'2,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

Montebe l lun a - P a d o v a 
rmsiip 7,10 a. «,47 a. 

>• 4, 4 p.! 5,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

' 'r•v•;^;i1•lll^yl••^•^'^lì^^l—•* .lìiriiM - -tr ^"^'•^''A'i"-"^ • • 

Onde far ijsplcndere i l viso di affascinante liei. 
fez», e per ilare olle numi, alle simile, e<l alll 

' iraecia splendore abbagliante, usate il l 'ior di 
Mozzo di Nozze, che impiirte e coinunicn la ddi -
«iosa fragranza e delicate tinte del Riel") f ilella' 
"OSÌ: i ' «n liquido igienico e lattaio '̂ senza 
àm\i ol mondo per preservare -- ri.lounre lO 
ì>ellezza della jTioventìi. 

Si vende dotnttUFarinacistilnglesie prlnaiia» ,T0 
Cimieri e Parrucdiieti. Fatibrica In Lomlro : 11 > ;< n S 
i5>.̂ H3iamwtun Row, W.^^-.e!" POTIEI " Mi"V.. \ni l t 

S E L V A T I C O 
Guida de l la C i t t à di Padovi» 

L i r e 6 
•yentlibilo proso iii Tipo;?. Sacchelic 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s ó l i F r a n c e s c o 

D A V B R O H A ' 

Acqua Acidula re)'"Uginosa la migliore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

"G iiidadeiìaCittàdiPadoYa 

S(^s;i-..s^,;----r ir LA PUBBLICITÀ' i C O S T A N Z I autorizzati ali^ ver. aita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Ccn questi medicinali si guariscono, radicai 
_ , J di| le ulceri in genere e le gdncree recenti e croniche 

I di ucmo e dcnna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
' bruciori, Bussi bianciii e segnatamente eli stringimenti uretrali di qual

siasi ciala e ciò ora non è Tinvenlore che lo dice, ma bensì legali cer-; 
tiflc:iti degli esimii medici-ciiirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di; molte altre celebjrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché ellre mille lettere 
tjì ringraziamento di amaloti guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
h ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trr'Bcritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezicne, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guai igiene con sorprenilenle brevità di tempo. 

A ccIcK che rtri itfgiirifjesscrr a comprendere la vera impor-l 
t«nza di lali attestati, ma che pui bramanp guarirsi una volta per sem-
pie. è data loccllà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, m e ' 
diante trattative da ccn^ enìrsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

['rezzo deiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o.j 
Prezzo dei cciifelti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola, da 5d 
L. 3,80. Si vendono 111 tutte le buone larmacie dell'universo. A Padova] 

Pente S. Giovanni e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci ' pdianie aumento di cent. y5 - Esìgere 
òiiH'etichetta di ogni scatola e boccetta la "rma autografa in nero del 
l'inventore. 

ri/iTiD'rn lifiitfiamcif.si 

ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEMTESilVi! 
PER 

OGNI PAROLA 

PEMTESIIWU 
PER 

OGNI PAROLA 
(miuimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete• imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità t'conumico. 
ca.©l « GoaaaTOja.® »• • 

È |inutile presentarsi personaltncnle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

GIO-,¥ANN,I P R A T I 
•SONETTI :! 

Padova — in-16 -— 1892 

Lire 3 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&WIFNTO ANTICIPITO 
Rivolgersi direttamsute al aiornale di Padova II C o m u n e [ 

Lfl P E R S E V E R A N Z A 
liidilili in;illnui ili > iiai 0 

Politico Scientifico Letterario-Astistìc» Cominereiale Agrari», ece. 

f i ' i i . ^ j i . 
p i i i p i l l ; . 

1' tlt,! \i'\X rtlllu.-.l UU lUl i iu I t a l l l i J^Urnitlll i r t l i t iU i 

di ht'lla eilizioiie, ricco di UHUZÌB leleijiafichò i 

L'&BBONAiENTO cosi soltnto; 
L. 

ni ut; in ' l i>Nltm» 
di irit'orniazìuat 

1 8 = all'anno in Milano (a domicili') 
» 2 2 >= iti. franco nel Regno 
» 4 0 = id. iti. air Estero 

S'meì'iro e irimestie iu propiirziimo. 
Gli fiblinnfimfriti prirK''n'fi(Ki iiititti à-<i\ ]• chi' dal 16 

(tJn Niimeio l'usia 10 cut. in Italia e 15 cent 
Abboniuidnsi ili Gini tifilî  <i più') iivere con ÌIMIP L. 

ogni mese. > 
a Estero.) 

.,>,.,.• u.,M =.•,- u. 3 . 6 0 (franco nel 
'). in 11. t'ii di L. 6 .60 . 1" I l a cco l t a del le LeuH». D e c r e t i i Ki-itiio). in lu-t'ii 111 i.. (>.(jo, la i i a c c o i i a 0 

j R e o o l a m e n l i e M r c p l a r i ( jovcrnat ive , uu 
I y i l ie eb t ì si piil'lt!:i';> P L ' M ; i n i i " 

Tuiume di oltre 1000 pa-

RATIS Mani les t i 0 N u m e r i di SaflOio. 
Domaiidt. e Vo(;im nll'uraciu della Perseo'roma 111 iVliliinii. 

Tutti gli Vf/ìct Postali ru-erono mi nlitmnariienli. 

P 3 PflGLIfirjO 
Uf-TMirtinvo f> i-ir.fri-'-otiT.i'-'" fl'-i HtKiK'i" 

tiiiiiUùj dj oWta bO !.iiiv, si wfili noila sua casa dw it Hf-turtrtì ^ 
ctitìeifii in t-irtiMxr; Via Par-iinMMi, 18, fiitai!"' propriii. Dol ruoH 
djlla ramerà di Commercio res-il'a che nossun'altrti Casn Pngllatio 

——- è m i t i tìsiatita in FiroHia. Si osiB» huile bocca 
' ""' e sentale la firma dell' invenlors 

tsammmÉm 

mmm 
IVULITARIZZATO 

I D I E S T B (COLJHI EUGANEI) 
sul le l inee l e r i o v l a r i e Bo loana-Venez ia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E I . E M E N T A M I N T E R N E 

Retta annua hWQ 500 
Corsi speciali per l'ammissione a tulli gì' Islituti Militari con appositi 

Prol'pNsori. = Ti'atlnmciito di fniiii<iliii =- Cure affettuose e irateriie. = 
l'arai;i(iifi,v:a in ooiivitlo undic i mesi . _= Uniforme alla borsagliera. 

PeriJprogramini e schiariineiiti rivolgersi al 
R E T T O R E 

LE V I B E 

^ PILLOtÉ 

PUR6ATIVE 
01 A. eO0PER 

PREPABATE OA 
^.mmi 

MITI MA EFFICACI. * ' 

NOH COHTEHGONO MISEBàLI. 

flIMEDIO SIOUEO E SEHZA ISHALE. 

ADOTEBATE CON TAHTiGQIO. 

PEE HD DI 40,AHMI. . 

BAF̂ BE ALLE IMITAZIOHI, 

oasi SCITOU POETA U FIEMÀ 

E. RóbeHs # Co. 

OHlRMAiMtllMaM'Jib^h « . AIMIOM. ^ Hw flwum. «I, PU,. KM. *», fd,. UH». -«. h|>. Obuta. 0,. B% I 

Prewo, Lire 1 • 2 la.scatql^. 

., ET. » O B i E J B l T S - 1 & C o . , 
FARMACIA D E L L A L È O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
!j|}e 86-87, PiaMa S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non à ia sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro
prietà tonico ricostituenti. 

ffldsìotie 
L'Emulsione Scott È racco

mandata dai Primari Medici, per 
]a cuvA di tutte le malattìe ê uc-
n u a n t i V::0\ adu l t i e d .̂'ì Hninbi-
ni; È di sapore gradevoló come 
il latte e di facilt: dc^cHiione. Le 
botili,!.o della Emutrtione'Scott 
sono l'a '̂ciaic in carta satinata 
col « iiiion a (ro îi pallido). 
Chiedere 1(1 genuina Emulaio-
ne Scott picparaia dai chinùci 
ft^ott e Bowne di New-York. 

•C- SI V E N B E IN T 0 T T E L E F A R M A C I E . 
yy iy^ |U.^ . , i | |P . .y i|j^ii<y..>i|l*ii|ywy».y^^ ;y-''iy--'y'lì»'.ie>-Ny-tg»^3pyy. "Vi 

F- B O N A T E L U 

t^artova, l t i92. t ' r cm. Tip. htt-jiiiiotio 

Elementi di PsiGologìa e f ogicjs 
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